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„ ILLUSTRISS . , E REK SIGNORE* 


(j Li Officiali , e Fratelli della Venerabi- 
^-Je Confraternita di S. Maria di Coftanti- 
'nopoli di quella Città fupplicacda rappre- 
fentano a V. S. Illuftriflima , come in ob- 
bedienza della nota Legge Sinodale furon 
da eflì formate le Regole , e prefentate in 
quella Roman? Curia ; (applicano per tan- 
' to V. S. Ujufiri/fima a degnarli quelle con-» 
fermare , e il tutto ec. 

Il Signor Canonico D. Nicola dèi Ma - 
Jlro rivegga V infraferitte Regole , e rife- 
rijca a fine Oc, Benevento dalla Curia Ar 
cive/covile ai. Aprile 1785. 

P. Mancini Vicario Generale. 

.X N ejecazione delli vener atijfimi ordini , 
di F,S, I lluftrijpma ho lette con attenzio- 
ne le nuove Regole formate per la Congre- 
gazione di S. Maria di Cofiantinopoli di 
quejla Città ì ed ho aJJ'ervato , che non con- 
tengono cofa alcuna contraria alla nojìra 
fede , e buoni cojìumi , che anzi coll eferci- 
zio delle medejime molto fi promuove la di- 
vozione Cristiana , e la giu fi a- , ed accolta 
ammi nitrazione dei beni temporali. Final - 
'jmente ho rilevato chele Judette fono un com- 
pendio per lo Spirituale , e temporale delle 
Regole deir Arciconfraternita del Confato- 
ne di Roma , alla quale fi ritrova aggre - 
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gata la ce n nata Congregazione Jimilment £ 


delle "Regole fatte Jlampare dalla felice me- 
moria del Cardinale Orfini per le Congre- 
gazioni della Città 9 e Vioceft , e dì alli- 


gazioni aeua vitta, e uioceji , e a* aicu- 
4ti - lodévoli cofiurtiange Jempre pratticate 
con profitto dagC aggregati della ridetta * 
Congregazione , come mi cojla per tutti gl ’ 
•anni ette ne fui Prefetto j 'pirituale , se così 
i giudicherà V.S. llluflrijfima fiimo che fi- 
ca r amente poJJono propor/i alti fupplicanti 
per effere ojjérvate ; e con piena filmarmi 
- ripeto > ; > 


r Di V. S. lllufiriflima , e Reverendi!*. 


Renevent 6 3 13. Settembre 1785. 
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Vmiiifi TSevotiJf. Servo Qhblìgatìjf. 

f . Nicèoiìa Canonico del Maftro. 
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r ÌLWSTRISS E REf. SIGNORE 9 

■ ' ■ * -- • ' y r 

G Li Officiali, e Fratelli della Congre- _ 
fazione di S. Maria di Goftantinopoli dr 
quella Citta, Umiliffitnì Oratori di V. S. II- 
luftriffima, fupplicando 1’ efpongono , come 
effendoli per ordine di quefia Romana Cu- 
ria rivedute , ed approvate le Regole di 
detta Congregazione dal Signor Canonico 
D. Niccola del Maftro , fi devono le ftef- 
fe confermare : La fupplicano perciò ad 
impartirci il Tuo Decreto , e 1 ’ avranno a 
Grazia &c. 

I . 

Llujlriffimus , & DegnìJJimus Dominus 
Vicarius Gener.fedens Oc. vijts regulis confe -• 
j&ìs in executionem Ordinum Synodalium prò 
botto regimine in Jpiritualibus , O tempo - 
r elibus Congregationis fub - titillo Santi#, 

Mari # de Conjìantinopoli hujus Civitatis , 
approbatione earumdem regularum fadìa per 
Dominum Canonicum D.N.icolaum del Ma- 
Jiro preeviis Or dini bus hujus Archieplfco - 
polis Curi#, Vijifque videin , & confiderà - 
tis confideram , mandaci Supradidìas Regu - * 

las exequi , & debit * executioni demandarli 
atque per Confratres didì * Congregationis 
exadìe * objervari , Pro cujus affedìa regulis 
ìll{s J.uum pr#fiitit confe nfum , afj'enfum 
'ò bènepdacitum • Ita Oc. Benedenti ex Cu- 
ria. Arckiepifcopali 22 . Martii 1786, 

Petrus Mancini Vicarius Gener. -, 

Philipp. Can. Filomei Procanceil. &<?. 

A3 


♦ 

INTRODUZIONE 


A Confraternita fòtto il titolo di S.” 1 
Afaria di Cofìantinopolì di quella Citta di 
Benevento antica per fue origine sì fatta- 
mente, che teggefi aggregata all’ A rei don- 
fraternità del Gonfalone di S. Maria in 
Roma fin da 24. Luglio 1608. , Come dal- 
la Bolla , di cui un . duplicato confervafi 
nell’ Archivio della Confraternita fteffa . 
Non fi'sà che avefie avuto mai regole , 
o leggi particolari , colle quali fi fofie di- 
retta ; febbene per altro mancate non le 
fusero quelle’ defia lodata Arciconfraterni- 
ta pòco per vero dire al fuo coftume con-^ 
facevole , contenta di efler regolata dalla 
difpofizione delle leggi comuni ,.e da cer- 
te offervanze, o conl'uetudini dagl* antichi 
verbalmente a moderni tramandate ; ma da 
poiché l’ Eccellentiffimo noftro Paftorè ze- 
lando fempre più per lo profitto fpiritua- 
Je dell* anime, ed impegnato ad àccrefcere, 
non che a mantenere ben regolati i pii 
iftituti delle Confraternite , e le opere di 
Pietà , e di veri efercizj , che in effe fo- 
glionfi praticare, fi è degnato cón ‘fiùodal 
legge Qrdinare , che ciafcunà. delle Confra- 
ternite Beffe, giufia il proprio cofttime, a si? 
formaffe le leggi , o fiau regole . In obbe- 
dienza per tanto disi provvida legge fifo- 
ne per la detta Confraternita formate ler fe- 
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guenti , che per la neceflaria approvazione, 

” e conferma ali’ Eminenza Tua , e fua Ro- 
mana Curia divocamente fi umiliano. 

Prima però di dar principio alle regole, 
par che farebbe una crafia ignoranza , raaf- 
cfime in un Fratello-' adorare la gran Ver- 
gine Madre Tot co 11 titolo di Coftantino- 
poli , e non faper poi cofa il titolo fteflo 
contenga , fi è creduto a comune iftruzio- 
ne premettere brevemente f iftoria , 
ElTendoft Santa Pulcheria , forella dell 1 
Imperator Teodofio fecondo detto il Gio - 
vine, Vergine di efimia fantità,e pruden- 
denza , adoperata , acciò nel Concilio con- 
vocato in Èfefo , che fu il terzo Concilio 
generale negl 1 annali della Chiefa , fulfefi 
condannata 1 T erefia di Neftorio , il quale 
frà gli altri errori fortemente negava alla 
* Gran Vergine Madre il titolo di 
cioè Madre di Dio , e volea anzi doverli 
chiamare xP ,f C orexoe ) Chrifiotocos , cioè 
Madre di Crifto , fi degnò l’Onnipotente 
difendere per mezzo di detta Santa 1’ ec~ 
celfa dignità della Regina delle Vergini , 
di eflere , cioè , e chiamarli Madre di Dio, 
ficcome ne fa" teftimonianza S. Grego-f 
rio , con efier rimafto dai fuddetto Conci- 
lio nel dì <2Q. Giugno 43^ condannato Ne- 
florio , ed allora fu , che fi aggiunfe alla 
falutazione Angelica ^ Sanfla Maria Mater 
j Dei ora prò nobis peccdtoribus , nunc , 6 * 
in hora mortis no/ìne. Amen , dove primi 
di quello tempo diceafi : Ave grafia piena , 
Maria’ Dominus tecum, benedid* tu in 


8 

litnbus •) & bentdìéìus frutlus vtntrls tal , _ 
quomam falvatorem preperijli animarum 
nojlrarum . Amen . 

Riportata da’ Cattolici quella Vittoria 
dalla medefima Santa Vergine Pulcheria , 
éù eretta in Coftantinopoli nel luogo in ^ 
Planchernis alato al Mare una inlìgne me- 
moria , con aver fabbricato in vece di Arco 
trionfale una fontuofìlììma Chiefa in ono- 
*■- della Madre di Dio, nella quale vi col- 
locò una dì lei Immagine, di cui così re- 
gilìrò Niceforo lib. 13. cap. 4. : Dei pa- 
rte Effigiem a Sanflo Luca di p telarti Con - 
Jlantinopoli fuijfj'e in Ecctejìa Deipara 
Odigitria diti* a Pulcheria Augufìa ex- 
truéìa . E da quello elempio modi molti 
fecero l’ ideilo in varie -parti della Criftia- 
nità fotto il titolo di S. Maria di Coftan- 
tinopoli , eh 1 è lo dello, che lotto f invò- * 
cazione di Madre di Dio . Vieti detto poi 
Odigitria , idefl Conduttrix , dall' effe rii de- 
gnata di viabilmente apparire a due cie- 
chi , che condude nell’ anzidetta Chiefa 
e quivi gli illuminò. 

Si dipinge finalmente quello titolo la 
gran Vergine Madre con una Città incen- 
diata , ed Angeli che edinguono il fuoco, 
perchè P anzidetto Imperatore Teodoliti 
con importuna Clemenza permettendo , che 
T empio Neftorio , tuttoché condannato 
liberamente pur pratticafie coi Cattolici in * 
Antiochia, videfi ardere Coftantinopoli con 
fiero incendio , dal che avveduto f Impe- 
ratore, vietò i libri di Neftorio , ordinan- 
do 


\ f 
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do r che fi brtrciaflero , e mandò tfcifcele» 
rato Autore in e(ilio prima a Petra -nel ir’ 
Arabia, e pofcia ad Oàfis luogo foli carro 
ne’~ deferii in Egitto , dove mi fera riterrà 
colla lingua rofa da vermini, morì, e do- 
po tal ordine cefsò fubito l 1 incendio , di 
cui fcrivono Profpero , e Marcellino nel 14 
Cronica 

Godan dunque' i Fratelli di quella Pia 
adunanza di vivere fotto gli Aufpicj di Ma- 
ria co» quello eccèllo impareggiabil titolo 
di Madre di Dio , e prendan pure ficura 
fiducia nel potentittìmo luo patrocinio , 
mentre Ella fi protetto corr S,*Geltrude 
che infiero infieme fù fatta Madre di Dio^ 
fi fè anche Madre dell 1 Uomo:. Ecce Aneli- 
la "Domini , fiat mihi fecundum ver bum tuum 
exhibendo me revera Matrem Rcgis glori*, 

& /applicanti* hominis * & impegni r» pm: 
etti colPefempio di una vita Criftiana pér^ 
fetta accrefcerne il culto , e la venerazio- 
ne r e fpecialmente nel giorno di Martedì, 
come fà 7 alio fcrivere-del Miechovienfe nel 
Tomo a. delle Litanie Lauretane Difcor. 

2*25. fin da primi tempi H coftume : B*c 
Imago apud Conjlantinopolitanas ^ in fumma 
veneratione erat . Feria tertìa cufufq^fiepti-i 
man* Templum , in quo fita erat religio {& 
vifitabant , & eo die cibo quadragiji'mali 
utebantur . E vivan pur ficuri , che-dalia ' 
f pietofa Madre otterranno tante grazie , 
quanto lor faranno fiifognevolt , ficcome 
lotto quello gran titolo fpecialmeme fi è 
lerapre degnata y grulla la teftimonianza » 
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del teftè citata Autore, benignamente con- 
cederle •: Hujus Imaginis cxemplurit una ' 
cum in catti pittate in occidente e/l propa- 
gatimi : quare ^ & tempia per face/ la ei di- 
tata funt . Nec immerito , • multa anim be- 
neficia ad se confugientibus hnec Imago 
pra fiat % ■ 

.CAPITOLO L 

i i • - 

. • • 

Del Prefetto , o Padre Spirituale „ • 


»3 Ara tutta cura del Padre Spirituale * 
b fia Prefetto , F indirizzare t Confratelli 
nella via del Signore f e nell’ o {fervati za 
di quelle regole , che preferìviarno . Farà 
quei convenire a fuo tempo nelf Oratoria 
ne ' giorni preferir ti , li farà frequentare i 
Sagramenti della Penitenza , e deli’ Luca- 
àiftia, adottando le loro confezioni y prat-> 
ticare i Coliti efercizj di pietà , t recitare 
le Divine Lodi . Invigilerà che frano pe- 
nitenziari i Fratelli difectoft , ed efcluli i r 
incorregibili ; fari ne r di fefiivi r dopo ja 
recita dell’ uffizio * ed altre divine Lodi un 
fermone a* Frate] Un, e nel dopo pranzo un’ 
altra alle Contaore , ftccorrìe lo- farà anche 
a Confratelli in ogni Venerdì di Quares- 
ima; dopo 1; 24. ore , e finalmente nella Qtia? 
refìma ftefìà farà a r medefimi gli efercizj , 
fpirituaìi T fimilmeitte <fi fera, per otto gior- 
ni continuile propriamente nell» Cecrima- 
* i?a antecedente a quella di Paffioné , e per 
li fuoi incomodi avrà ogn’ anno dalla 

Cfln- 
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Confraternita l’onorario di docati dodici * 
e per Pamraiffìone di ogni Fratello , o 
Confuora, da T medelimi- un carlino . ' 

• u . 4r ' 

CAPITOLO IL V 

* Del numero y e precedenza degli, Uffizioli , 

P Er buono governo , e regolamento 
della Confraternita vi dovranno effere i 
feguenti Officiali r cioè Priore * fotta Prio- 
re, e due Affilienti , otto Confulrorì ^af- 
fa , e Segretario y di cut ! .i primi quattro' 
faranno Officiali maggiori T o fia Governa- 
tori y-e federanao nella Cattedra , ponen- 
do L due Affittenti in mezzo di coloro il 
Priore, e fotto Priore, e quelli in mezzo di 
effi il Prefetto fpirituale, e precederanno ai 
ogni altro. Dopo di effi feguiranpo I Gonlui- 
tori , poi il Segretario , indi il Gaffa , e 5-1 
jjalmente^gli altri Officiali fecondo l’ordi- 
ne , di cui parleremo in appreffb . 

"'G A P I TOL 0 ITI. 

. - • * * 

DelV officia de'' quattro Officiali maggiori, 

j . . . ’ • - . • . . 

K Ssendò l r officio di quelli il princi- 
pale della- Confraternita , dovranno per- 
ciò in vigilare fovra i co fiumi de’ Fratelli-, 
p e fuppltre: a quello , che il Prefetto per 
legittimo impedimento mancatte - Tutti i 
FrateUi poi debbano portar lori» ogni ri- 
' * ^ *; . A é ' • fp«- 

«C * - ■ 
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1* . 
ipetto , riverenza , e pronta^obbecfìenta 
nelle cofe fpetpànci .al fervizio di Dio , ai » 
bene della compagnia medefima , ed alla 
correzzione de’ coftumi ,ed oflervanza del- 
le Regole. ' ; ' r ; / • - 

Sarà preflo loro la cura de’beni tempo- 
rali, delle melate de’ Fratelli, delle limo- 1 
fine , ed altro introito , di cui nel fine 
dell’ anno , e del loro officio dovran .re»*, 
derné conto * come altrove diraffi . Non 
potranno cofioro fare veruna fpefa ancor- 
ché utile , ó neceflaria aflà Confraternita 
fenza il conlenlo almeno dì Ire di effi t 
quando la fomma della fpefa non oltrepaf- 
fi Ji carlini trenta - Quella, per tanto ol- 
àrepaflando , non poltan fare lenza il con- 
fenfo della maggior parte di detti Officia- 
li, e Confultori da darli per foffragj fe- 
greti .Dove poi fi trnttafTe di compera o 
in ve Ili tura , ed altro fi mi le , oltre la rifo- ? 
luzione , come fopra , farà neceflaria an- 
cora il voto dell’ Avvocato ordinario del li 
Confratelli ita , ed indi la licenza dell». 
Romana Curia Arcivéfcovile . Diverfa- 
mente così non facendoli , o non adempien- 
doli quanto dalla Lodata Curia farà ordi- 
nato , if contratto fteffo rimanga a peri co- , 
lo di quegli Officiali , che 1’ avran fatto 
con efler tenuti in Jòlìdunr rilevare la Con- 
fraternita da ogni danno , fpefa r ed incerefle; 

X, • • ' * * l ' ' 

? !*'..**' i 

,* * \ . * v 
l r\ . 
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ih.' * * 

•' . * CA- 


Digilized by Google 


...... . *3 

c a v i t a l a iv. 

Delta qualità <di detti Officiali maggiori . 

* * ■ t I 

Essendo conveniente , che chi’ precede 
agl’ altri nel grado , anche nella qualità gli 
avanzi \ e ne’ còftumi , ordiniamo che 
nella elezione di effi fi offervi T antica , « 
lodevole u fatua di eligpre pzrfone le più 
qualificate , non pur per bontà di- vita 
ma anche per autorità y onde fien degne 
. di eflere .da tutti obbedite , dichiarando* ^ V) 
che nqti pofla efier eletto Priore , o Uffi- 
diale chi non ancora è giunto all’ . età di ' 
anni 25. ; nè chi fi fufle moftrato troppo 
avido di avere tale uffizio con èflfere aft- 
dato mendicando voti , o nomine , e fa- ""‘V’ 
tendo combriccole’ tanto per-Sfilfieflb , quan- 
to per mezzo di altri si fuori, che dentro 
dell’ Oratorio , 0 nell’ atto dell’ elèzióne; 
coir parole , o con tegni . In ciafctm de* 

. quali cali f elezione di tal perfona fi avrà! 
per illegittima , e miliare Cubito che ciò 
cofterà agli Officiali , o C^nfultori delf 
anno già fcaduto, per depofizione di. dò» 
Fratèlli degni di fede , rimanga colla de- 
terminazione di quefii non folo. privato . 
dall’ officio , ed in fuo luogo forrogato quel 
Fratello\, che nello ' Scrutinio de’ voti ri- 
portò numero maggiore ,* ma ancora per 
rre ana-r non pòrta confeguir veruno offi- 
cio . Quel Fratello poi , che opererà co- 
me 



ni 4 e Patirà, non per se, ma per altri, tan- 
to se lo faccia per commiffione che per 
propria volontà , si egli, che que, Fratel- 
li che fi comprometteranno leco del vo- 
to’, o nomina , per la prima volta reftmo 
cfclu.fi d’ intervenire ali’ elezione per tre 
anni fucceffivi , e "per la feconda, volta re- 
ftino e fcla fi dalla Confraternita colla pruo- 
va> e determinazione , come f°P r ^* 
poffono eflere detti Priore y ne Officia- 
li maggiori quei 7 che averterò lite col- 
la Congregazione per tutto il tempo , che 
durerà la lite .ftefiTa , nè 1 debitori di erta 
p°r caufa di amminiftrazione , nè quei 
: Fratelli , che flirterò più di tre anni con- 
tumaci , nè tampoco lo poffono elfere in 
un medefimo tempo padre , e figlio , ne 

due fratelli germani ► 

Così gli Ufficiali fuddetti , come tutti, 

rii altri , a r quali farà dato qualche uffi- 
zio , dopo eletti ricufar non lo potranno 
fenza legittima cauta da approvarti dalla 
Romana Curia Arcivifcovile forco pena di 

docati cinque da applicarti a benefizio del- 
la Confraternita, ed in fuflidio della efclu- 
fione irrefragabile dalla compagnia » Gli 
Ufficiali maggiori però non cominceranno 
ad efercitare il loro orti zio , se prima non 
avran ottenuta licenza dalla lodata Roma- 
na Curia , e dato il giuramento in mano 
del Prefetto f pirituale di fedelmente am- 
miniftrare gl r interefll della Confraternita ,, 
di far cofe utili, ed evitar le dannote, di- 
fèndere i di lei diritti , ed oflervar quelle 

Re- 
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Regole, e di render conto in fine del ló- 
ro officio , e pagar tatto quello di cui fa- 
fan dichiarati debitori 'frà^nn mele- , fotto 
pena di pagare* il doppio de proprio • 

CAP I TOLO V 

> i t ■ . 

Del modo di tliggere gli Officiali maggiori * 

L - • - •• 

A priffcipal circo ftanza delle buone 
elezioni dipende dall’adito, che fi dà allo 
Spirito Santo , col deporre le .paflroni., ed 
t privay intere (fi , ed aver per fine la fo* 
la gloria di Dio ; perciò il Prefetto eoa 
br?ve fermane éfórtando ógn r uno ad ave- 
re hi quefta parte fpeo talmente quel ri- 
guardo , che richiede un opera, di tanta 
importanza, ordiniamo , che r eiezione n 
faccia nella féguente forma • 

Nel primo giorno deli’ anno ó quello 
legittimamente impedito , nej di Fedivo 
immediatamente feguente fi faccia dire nell’ 
Oratorio una Me (Fa privata con intenzio- 
ni» d’invocare V àfiiftenza dello Spirito San- 
to per quefP azione > E quindi nell’ ora 
prefifia, congregati li Fratelli', er recitato 
l’ Inno , Veni Creator Spiritar r colla foll- 
ia orazione , immediatamente fi. chiuda la 
porta , nè fi ammetta più. altro Fratello.* 
ch*e fapragiungefle di qualfivoglia qualità, 
che folle', o officio , che aveìte T indi dal 
Segretario- fi , numerino i veri , e legittimi 
Fratelli prefetti PìÈziali , è non Uffiziali, 


Di poi gli Officiali maggiorile Cfqfulto- 
ri dell’anno già Caduto, iecondo 1 ® rdlne 
della tabella annuale , faran chiamati dal 
Prefetto fpirituale ad uno ad uno , prejen- 
te il Fratello Segretario , e il Priore^no- 
minerj duf de’ Fratelli prefetm , o aflen- 
c tutti gli altri Ufficiali maggiori , e 
Confultoa uno per ciafcheduno. , e dal 
Prefetto me defi mo ^ o Segretario verranno 
ferirti tutti' i nominati . Volendo pero che 
ciafciino fi a tenuto'; nella recettiva nomi- 
na fcegli ere tra buoni, e capaci il rniglio- 
re, altrimenti non fi terra conto dell* no- 
mina , hè il nominato farà ammetto alla 
ballottazione mi eo ipfoj* nomina reite- 
ri! devoluta al Prefetto Spirituale , e cosi 
il nominato , come il nominante privi in 
quell’ annef di aver officj , a cui addetta 

ìua nomina . „ • , 

Finita la nomina , q quella publicata , 
acciò da’ nominati, potta ogni Fratello fee- 
gliere, é dare il voto mclufive a quelli 
che crederà pià idonei , fi -darà principio. 
aM’ elezrione .per voti fegrecr, ed alla im- 
buffolazione di ciafcuno nominato , e quei 
quattro ,di efli , che avran riportato mag- 
gio!* numero di voti vnclulivt laran li quat- 
tro UfHziali Maggiori, ..dandoli tra loro i il 
luogo e precedenza , fecondo il maggior 
numerò de’ voti , con cui furati rirnafh 

ine] ufi . * V . .. , . % 

Nel cafo poi , che i voti di due , o di 

più faranno uguali , se tale uguaglianza av- 
viene in ritmerò tale 7 che includa 1 bufr 

.i . ' fo- 
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folàti in uno de’ fuddetti quattro offizj mag^*' 
giori , rimangano i eletti , ma 

foltanto fi ballotteranno di nuovo , come 
pèr efemp o eifendovi i voti eguali ne] più 
alto maggiore numero , ambedue que’ che 
gli han riportiti y fono giàeletti a due 
primi offizj di Priore , e di fetto Priore , 
e Gaiamente fi farà la feconda ballottazio- 
ne , e buffala , affinchè chi riporta in que- 
rto numero maggior® , fra il Priore , e 
1’ altro il (otto Priore , ma se poi una ») 
fatta uguaglianza fia nel numero, che non 
includa alcuno di detti quattro Officiali, ; 
in tal cafo non fi tenga di quello conto 
Aerano , nè fi venga jaià ad ulte'rior buffo- 
la , perchè i ballottati fono fiati già una 
volta - efclufi . ' . 

Nelle nominazioni fuddetre non.poffa^l 
medefimo Fratello effer nominato da più 
di uno , ed accadendo , che* uno de 1 fuddet- 
fi Uffiziali , o Confultori nomini chi prjh* 
ina fia fiato da altri nominato debbaglifi 
àvvifare, acciò nomini un, altro .<r .• - . 

Se dovrà correre la buffala sù rii alcu- 
no che. fia prèfente , .il medefimo lafcerà 
per quella volta di dare il Tuo voto y e fi 
ritirerà in difparfe . 

Potrà effere nominato , ed eletto eiafeu- 
np di' que’ medefìnri , che 'han fatte le no- 
mine , fempre che fia fiato nominato da 
altro, non già da se fteffo :*e venendo no- 
minato alcuno dé’ detti Officiali Maggio- 
ri nell’ anno già feorfo , può rimanere 
validamente'^ letto , qualora nello feruti nio 



I* 

de’ voti ottengalo lo fteflo officiò * o ab* 
tro maggiore r acciò non fi proceda con 
ordì ne, retrogrado w ‘ * 

:i Priore anche può effere nominato, e ' 
rimaner eletto ,, nel mede fimo officio per 
iifècondo aono Solamente , se nello fcru- 
tinió avrà riportato maggior parte de 1 voti 

. '• v.; •• 

. In quello cafo. farà il primo àd efler 
bufiolàto , e rimanendo inclùfib , fi farà co- 
si fimiiraente degli altri Officiali , fempre- 
chè avran ayuca la nomina, altrimenti fi 
procederà all 5 elione 4i quell’ officio , e 
offici, che mancheranno» ' \ # . 

Se alcuno., de’ già eletti per legittima 
caufa , da approvarli come fopra , non ac* 
cettaffe i’ officio, o pure per afienza , o 
morte mancafTe , in tal cafo fubentri nel 
4i lui luogo . f altro officiale immediata* * 
mente feguente , e poi fucceda l’ Officiale im 
ultimo luogo f,* cioè in fecondo Affittente 
colui , che nello fccufinio riportò più voti 
ine 1 ufi vi , ed effendo piu di voti eguali, fi 
faccia l’elezione di effi fimi 1 mente per luf- 
fragj fègreti dagf altri Officiali , .e Con- 
fu Ito ri in queh’ anno eletti . £ cosi anco- 
ra 'fi offervi in ogni cafo di privazione d» 

■ officio.. • le \ ’ 

. Accadendo , che nel fùddetto giorno del- 
li elezzione non tutti intervengono gliÙf- 
fiziali. , e Confuitori , fi^ lecito a coloro ? 
che faranno impediti * mandare per altri 
la loro nomina in fòritto , e fuggellata al 
Prefetto Spirituale . Qualora poi non io- 
ts - ter- 


fervengóti<y , e neppure mandino la nomi- 
na , allora la mancante di effi fino al 
numero di tre inclufive % non farà verità 
oracolo , e fi procederà alla elezione colla 
nomina degl’ altri folamente . Se poi » 
mancanti fulfero in numero .maggiore di 
tre i ift taf-'cafo gii Officiali prefenti for- 
rogheranno altro , 0 altri piti pròbi r e de- 
gai Fratelli per dar la nomina , acciò li 
nominati diano almeno al numero di dieci . 

CAPITOLO Vh 

J)el modo t col quale i nuovi, Offiiiali do- 
. v iranno entrare^ in uffizio» 

- • * . ' * •» i 

A Vendo^opra già detto , che non pof- 
fano gii Officiali Maggiori cominciare il 
loro éfercizio , fe prima non avran dato il 
giuramento * aeeio collo filinolo della co- 
feienza rendanfi più efficaci nell' efercitare il 
loro impiego, ordiniamo , die nél primo gior- 
no fedivo T dopo F elezzione fi pbrtinò rfel» 
1’ Oratorio » ed aranti F Altare di eflò , 
•v,e farà aperto il Mediale inginocchiati 
p3r breve tempo , preghino il Signore * 
che loro concèda grazia di benè efercitare 
il proprio officio: indi fi leggerà Pinfra- 
fcritto giuramento dal Fratello Segreta- 
rio , cioè*. • ’ v 

Noi Officiali di- quella Venerabile Con- 
fraternita di $. Maria di Coftantinopoli del 

x prefente anno promettiamo per qnan- 

. to 


20 . .. ... - 

. to fia polli bi le direttamente ammifli^Faré 
gl* interéffidi quefh Confraternita , proc- 
urare per la.medefima le cofe utili , ed 
evitar» le dannofe, difendere i di lei drit- 
ti; o&èrvar'e , mantenere , e non contra- 
venire alle di lei Regole , e render conto* 
terminato il noftro officio , e pagare fra un , 
Mefe quello di che rifulteremo liquidi 
debitori fotte pena, del doppio ; £ così 
giuriamo • . ’ - 

Letta la. detta formola ciafcune per ordi- 
ne giurerà tadls Evangeliis , ed in mano 
del Prefetto Spirituale . Ciò fatto fi por- 
ranno a federe nel proprio luogo fólla Cat*, 
tedia , ponendo in mezzo il Prefètto Spi- 
rituale , come Sopra fi è detto . 

Succeffivamente il Priore d<#’ anno fcor- 
fo portando in màrio il libro de 1 Fratelli , 
il campanello , e le chiavi infieme co 1 fuoi_ 
pafiati Officiali anderanno per- ordine nel- • 
T Altare , e quivi per qualche tempo ge- 
nuflefli renderanno grazie all’ AÌtimrao , 
che felicemente gli abbia condotti al fin»; 
del* loro* officio ; pofcia col medefimo or- 
dine ritornino dall 1 Altare .verfo la detta 
Cattedra , e il nominante antico Priore 
confegnerà il iCennato libro col campanel- 
io.y e re chiavi in mano del- nuovo Prio* 
re i t tutti inginocchiati , chiederà perdo- - 
no;, e penitenza iri-~no me proprio , e de-,, 
gl’ altri Offiziali de’. difetti forfè commélffi 
nei loro offizio . Al che il Prefetto rispon- 
derà , o lodandoli in quello meriteranno , 
o corrigendolt f fe mai farà occorfa man-<* 

can~ 


tr 

canza , e per le negligenze commefie , 
imporrà loro una breve penitenza come di 
un Pater nojìer , ed un Ave Maria , o co- 
fa limile, la quale efeguiranno tutti dinan- 
zi all* Altare , ed indi fi canterà il Te Deum . 

CìAPITOig VII. 

De' .Confiti tori , o pan Deputati, 

■ ... •’aaMi*" •' ; > •* '• t 

I - , ?•* . . ■- ■; 

.Confu Ito ri faranno otto fecondo 1* an-? 
tico cofìume , e. ficcome in ogni affare , 
ed intereffie deila Confraternita avranno il 
•voto confultivo,e decifivo, per cui è nè- 
cefiario , che fiano -intefi niello flato della 
Confraternita , e di quanto fi è per f ad- 
dietro operato, così ordiniamo , che fi of- 
fervi f antico foli to di dover effer Con- 
ditori que’ quattro , che nell’anno antece- 
dente fono •frati Officiali Maggiori , accioc- 
ché fiano anche d’ iftruzione , e Regola agli 
Offiziali moderni in rapporto al paffato . 
Gli altri poi fin al numero di otto fi 
eleggono parimente per vóti fegreti , con 
nominarli da quattro Officiali Maggiori 
elettori infieme congregati due per cià- 
fcheduno , e rimanere eletti quelli , che 
riporteranno più voti V ed éfcluli agli altri, 
il nome fteflb di Gonful tori indica , che 
debbanfi in tai eliggere pedone Letterate, 
ed in mancanza , le piu idotnee , ed illumi- 
nate, che fiano nella 'Confraternita , capa- 
ci ad efercitar fi officio , che feco -portaci 
m •* ‘ - Con- 


Configgere determinare , e ftabi lire circa 
gl 1 interdir* e buon regolamento deila Con- 
gregazione i permettendo * che lì pollano 

eliggerer anche quii , che neglV anni ante- 
cedenti* fbnò flati 'nel medefimo officio 
per ndn eflere inconveniente jn fermare 
In tale- officio chi colf efperièó» fi* 3 di- 
tnpflrato - per elio abile i , e capace . 

Oltre del Voto cQnfujtivo , e dècittso ne- 
gl’ affari , ed int-relfi della Confraternita * 
dovranno i Confultori effere intefi , e da- 
rei il lo? parere ali’ -‘ammetterli alla Gon- 
-fraternita i nuovi Fratelli 4 o Confuore , 
e nello flabiiire ia liraofinà , che Tuoi dar- 
li per 1’ entratura ,*o fia ricezione , come 
anche nelle, tranfazzioni di contumacie • 
Dichiarando ben vero i> che qualora noti 
fiano tutti prefenfl , baffi per effer valida, 
qualunque determinazione -, }a prelfcnza .di 
otto corn pollo tra dii , e gli Officiali Mag- 
ri , e concorrerci il conferito della, maggior 
parte di effi per faffragj fegreti.Finalmeii- 
* te nell v elezzione degl 1 Officiali' avran la 
jromina come fópra , 

-C , ‘ 

C A P I T Q L O Vili. 

•' V. • .. - - i ' 

Del Segretario * 

■ • . _■ : r « ; • •*.. . • ; •* 

I L Segretario dovrà eliggerlì fìmilmente 
da detti quattro Officiali- Maggiori -di co- 
mune cqrilenlb *, e per/buffola , il cui offi- 
cio farà , regilirare accuratamente in gl 


Libro ben* formato con ordine Alfabeti^ 
tutti i Fratelli , e Confuore feparatamefc- 
te gii ,uni dagl’ altri , e le cinquine V^l 
melate , che in quell’ anno pagheranno , 
non che que’ Fratelli , e Confuore , che 
faranno nuovamente^ amjnefiì , con annotar- 
vi ancora il giorno della loro ammilfione , 
e T elemofina , che pagheranno per l’entra- 
tura, o fia ricezione.' 

Noterà inoltre in altro Libro le mancan- 
ze de* Fratelli , e Confuore^ mafììmé nel 
giorno in cui ftà preforma la Comunione 
Generale , per renderne conto al Prefetto, 
ed Ufficiali Maggiori per la dovuta c<wrèz- 
zionè da farli , e penitenza da ingiungerli . 
Accadendo poi di mandarli- ubbidienze tan- 
to a’ Fratelli Che alle Confuore dovrà 
egli fpedirle , ed in ultimo luogo Coleri ver- 
le dopò la foferizione del Prefetto , e Prio- 
re, o altro Uffiziale , che prefederà , co- 
me ancora dovrà fpedire , e fofcrtvere i 
mandati de’ pagamenti , e fpefe , che faran- 
no legittimamente, come Copra ordinate , ed 
in effi far menzione della* riloluzione ? e 
giorno in cui~fegfjì> ' ^ 

Avrà, cura di far regiftrarè ne’ rifpetti- 
m Libri , che terrà preflb di se , in uno 
Je Mefite , che fi celebrano in foadisfazio- 
ne de’ legati perpetui , e nell’ altro quelle 
in fuffragio de’ Fratelli , e Confuore de- 
funte , sì in comune -, che in particolare, 
colla debita diftinzione .• E finalmente do- 
vrà feropre effete pre lente fino che fi con- 
gregheranno gl’ Uffiziaii Maggiori , e Con- 


Cultori , o la Congregazione Generale per 
qualche determinazione , ed annotare nel 
(olito Libro quel che farà rifoluto , e fo- 
fcriverlo. E perchè nella Confraternita, e 
nelle cofe ad efia fpettanti vien riputato 
come perfona pubiica , così dovrà eligger- 
fi un Segretario , Fratello probo , idoneo , 
e degno di tutta la fede . . 


* 




. C A-P 1 T O.IO ix.. 

’ - • ’ •" \ ’ .. 

Bel C+ffie 

1 Utto il denaro ,.'che fi pagherà aHa 
Congregazione per melate de 1 Fratelli , e 
Gonfuore , litpofine , annue*, entrate , o per 
qualunque al«ra caufa, fi dovrà introitare * 

« -ritenere dal Caffieré , il -quale 'farà del 
.pari, elètto da quatrro Officiali Maggiori , 
che dovranno' avvedutamente eleggere per- 
fona proba » che abbia i ufficiente patrimor 
nio s poiché sì gli eiiggenti , che T eletto 
refteranno infotiityrìi obbligati a favore del- 
la Confraternita per il rendimento de’ coor- 
ti, e pagamento <U quello* di che. faranno 
rfigmficaj; debitori Una tale lo fidale ob- 
bligazione; poi intendafi. già contratta' 

<- ipjoy che. farà foft'ta l’amminiftrazionei ■% 
fn occalìone* di qualiivoglià forta^di pa- 
t gara^nto > niun- afi^o ,'che il detto Calfiere 
pona ingerirli , dichiarando efler'.pefo , ed 
- uffizio fuq di eliggere { e sborfare il danr- 
■ito per v qudle cbfe i che legiitimamente- 
vi ~ ■ ' ran- 


ranno ordinate nella maniera detta di Co- 
pra, con dovere ricevere mandato inferi - 
ptis , altrimenti la partita non verrà am- 
nieffia ne’ conti, m.i lignificata, ed egli te- 
nuto a pagarla-*/* proprio . 

, * s m 

C A P I T O DO X. ; 

» * • r • * '-j 

, De conti , e loro rendimento *• 

T Erminato l’anno dell’ officio Cubito il 
Caffiere regiftrerà'ii conto di Cua ammini- 
fìrazione, sì rifpetto all’ introito ,- che al- 
l’efito, nel folito libro, ben cartolato, che 
fi tiene per tal effetto nella Confraternita, 
e quello regiftrato, ordiniamo , che fi leg- 
ga dal Segretario pubblicamente in Con- 
gregazione a’ Fratelli congregati y dando a 
ciafeuno la facoltà di proporre que’ dubbj , 
che ftimerà , ,e quelli dal Segretario fteffo 
noteranfi in piè del conto medefimo. Suc- 
celfivaraente il conto iftèffo, una co’ dubbj* 
fi confegnerà a due Fratelli ^indicatori ? 
che in ogni anno fi eliceranno da. nuovi 
Uffiziali Maggiori . l'fuddetti Sindicatyi 
eCaminar dovranno, rivedere, e fquitttnia* 
re a carico della loro cofcienza , Ce tutto 
fia legittimo l’introito, e 1’ eli to fatto nel- 
1’ anno antecedente , e Ce leggittimi altresì 
fi ano i dubbj, forfè propoli , con dare ij 
'loró parere in fcritto, affolvendo, o ligni- 
ficando Cotto del conto medefimo . Final- 
mente tal conto fi presenterà nella Roma- 
na Curia Arcivefcovile ad ogni richieda 
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nel tp a nicra -, che trovali ordinato nella 

Bolla Orfini della rinnovazione della Con- 
fraternita. 

CAPITOLO XI. - 

* v n- 

Ve Corìjli , Jcìi Cantori . 

I Cantori faranno Lei , acciò in mancanza 
def primi fupplifcanp gli altri , e dovran- 
no effer folleciti nelle funzioni dell’ Ora- 
torio , intervenire a fare il loro "officio j 
d’ intonare , e cantare i, falmi , ripigliare le 
Antifone , ed J efeguire quanto verrà loro 
ordinato dagl’ altri Uffiziali Superiori.» 

. . ’ C A P ITOLO XII. 

' ’ ;* DJ Maejiri de' Novizj. 

J Maefiri de 1 Novizj faran due f e fecon- 
do il lignificato del loro nome dovranno 
afiraf re* i Novizj , e Fratelli inefperti in 
tutte Quelle cofe , che appartengono alle 
Regole della Confraternita , agii efercizj 
Spirituali, ed alle cerimonia , che nell’ Ora- 
torio fi ulano . Mancando il Novizio nell’ 
Oratorio fenza legittimai fcufa , o fìar caufa , 
àbbian facoltà di mortificarlo , e fe la man-% 
danza foffe per tre volte , ìò denunciarah- 
fio al Prefetto , ed Uffiziali Maggiori* , ac- 
ciò fi regolino colla loro prudenza nel 
d'overlo ammettere , e non polfa il Novi- 
zio eflere ammefio ài numero de’ Confra- 
telli , fe prima noq avrà ottenuta, l 1 appro- 
vazione da’ Maelìri de 1 Novizj *• 

. ' - o?-- ^ ' 3 CA- 
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CAP IT 0 L O.. XIII. 


- DeVicarj del Culto Divino 

Sì Ari tu tra cura de ! Vicari del Culto Di- 
urno , che fi e figgeranno parimente nel 
numero di due , Intendere con ogni at- 
tenzione alla polizia felP Altare , 
Suppellettili Sagre badare in quai gign» 
aD parar fi debba 1’ Altare , ed a tutto al- 
r r P o che fi appartiene al Culto del Signor 
re-! Dovranno* quindi £{fere ub i • V, . 
Sagrefiaoi , i q-U «ancan4o a tale^ubb., 
dienza faranno dal rret~cto , c 
Maggiori mo.mficatr, e .^pre P ^ 

eflì farà la cuftodm- degl Arredi. a» 0 ri., * 
parimente dello Altare • 

C A P I T Ó L O XIV. 

» De Maejlri di Cerimonie » - 

Oueai faranno quattro.* ed avrarmo 
cura intimare quei Fratelli , c 

bU ^a e v tt t iHegno "col campanello 
* da chi prefiche nella Cattedra • fi _ 
-if-i. n r, I» dovuce riverenze . aavr.i u 

nalmente la cura , che nelle g r ” e T‘^„ I 
ed efequie , vadan i Fratelli ordmat.me^ 
. D 2 \ 
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te , e con modefìia à 'due a -due . Che se : 
itiai taluno non vorrà ubbidire i, ne daran 
relazione al Priore , o altro Officiale , che 
prefiede , acciò fin , come ; convienfì , mor- 
tificato . \. 


avran notizia che alcuno de’ Fratel- 
li maffime Coliti a frequentare 1’ Oratorio, 
fia ammalato f Cubito uno almeno di loro 
andefà a vifitarlo ; ed indi ne daran 1’ a v- 
vifo agl’ Uffiziali Maggiori , e ad alfri Fra- 
telli nell’ Oratorio % acciò parimente lo vi- 
iìtino . Che fe mai farà povero , procure- 
ranno raccorre tra Fratelli qualche limo- 
fina in di lui follievo , 

GAP ITOLO XVI. 

De\Sagreflanì , 

I Sagreftani dell’ Oratorio faranno alme- 
no due . Coftoro nell’ entrare nell’ ofH- 
cìq dovranno ricevere in confegrìa da loro 
arireceffori , coll’ intervento del Priore -, e 
Segretario per Inventario defcritco. in un 
Libro, tutte le robbe , che efiftono nella 
Sagrefti'a , e nell’ Oratorio ; con farè obli- ? 
go per mano del medefimo Segretario , che 
farà pìeniffima fede contro di loro * di ri- 
confegnarc % lutto nel fine del loro offi- 


C A P I T O L O XV. 

• * * 




• \ N 

;i ancora farau . quattro, e quando 


CIO 


ciò , coficchè rimangano obbligati de pro- 
prio , ed in folidum, per indi pagare quel 
che mai ritroverai mancante . ; 

Saranno i primi in ogpi giorno df Con- 
gregazione ad intervenire nell’ pratorio , 
aprendolo di mattino ad ora di terza t e 
il doppo defìnare ad ora di vefprO * o pri- 
ma , e non dopo . Porranno in ondine 
l’ Altare , e tutte 1’ altre cofè neceffarie : ^ 
puliranno i Tedili , accenderanno i lumi , 
feppelliranno i Fratelli defonti , e faranno 
ogn’ altra cofa , che fecondo f ufanza ap- 
partieni a tale offioio . A riguardo per 
tanto dell’ incomodo ? che foffrono , faran- 
no efenti di pagare la cinquina al mefe * 

CAPITO L O XVI J. 

t * . • 

.DcI Decurìone , o Mandatàrio . 

S’Ara officio di quefio il portare ogni 
fettimana la caffetta, o borza a quel Fra* 
tello , a cui farà deftinata , come altresì 
portar le ubbidienze , che fi faranno a 1 Fra- * 
teli* . Che se mai taluno ricuferà ricevere 
tanto la detta eafietta o borza , quanto 
T ubbidienza , lo denuncierà fobico agl’ Uf- 
ziali Maggiori , acciò fi noti la contuma- • 
eia, nel che gli farà predata tutta la fede. 
Per sì fatto incomodo, farà anche egli efen- 
te dal pagare la cinquina al mefe . E co- 
sì ancora fi ofTerverà rifpetto alla manda- 
fcaria , la quale avrà cura di convocare le 
orelle nell’ efequie , o in altre occafioni , 

** • B 3 ' t por- 
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é portare ancora • alle mecfefime le ubbi- 
dienze. ■ 

'CAPITOLO XVIII. 

~#r'- - . ' *■• 

1 Quai. pcrfóne dcbbànji immettere nella 
Confraternita • 

P Ebbanfi< ammettere fol tanto Uomini 
timorati di Dio , amatori delia Tanta pace, 
Solleciti nelle opere’ di carità , collanti nei 
buoni preporti , trattabili , e dilìgenti of- 
fervaipri “della CriftianàTdifciplina , o al- 
meno defiderofi , e b?h difpofti di effer ta- 
li , e che. abbiano onefto -modo di vivere j 
affinché poi, la necefpcà non la arringa a 
far qualche efercizio vile , o indegno. 

Se mai veni fièro amraeflè pé rione mi- 
nori di anni diciotto , goderanno di quan- 
to godono gli .altri- Fratelli-,, eccetto che 
Taran privi di dare il voto nella elezione' 
degìVUffiziali * finché compiuto avranno 
Fanno djciottefimo di loro età , ftimando- 
fi cofa incongrua , che un affare di tanto 
rilievo dipender debba da chi non ha an- 
cora là perfetta difdVeziòne.Così ancorane 
.farà privo ogni altro che per vizio di 
corpo , o di diente non avrà' il perfetto 
difeerninaento. • * 

Non debbonfi ammetter pòi quelli-, che 

ignoraffer le cofe neceffarie di noftra San^ 
ta Féde < nemmeno gf Uomini facinorofi , 
o di vita fcandolofa., o che abbiano qual- 
che' nota d* infamia . 

r Se f>oi alcun degli amraelil 'commetterà 

‘ u - dui 
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difetto notabile , o incorrette in qualche- 
delitto degno di 'pena afflittiva di cor- 
po , o fi mettette a fare qualche éfercK 
zio vile’, ed infame , -come di- birro, fpia, . 
>. lenone ,o limile , o finalmente acquiftafle 
qualche nota d’ infamia , rimanga imman- 
tinente efclufo dalla Confraternita . 

C}he fe alcuno ricufatte ubbidire in tutto 
quello , che gli farà comandato , concec-* 
nente, a il bene della Confraternita * o la 
correzione de’ coli u mi , o il* buon ordine 
de’ pii efercizj, farà Corretto , ed efortato- 
ubbidire dal Prefetto $ ed Ulfi-ziali Mag- 
giori . E fe non dimeno perfitìerà a non 
ubbidire dovrà effere onninamente efclufo 
dalla. compagnia , e così ancora dovrà ef- 
ferla chi per tre volte mancherà ad inter- 
venire nell' Oratorio ne r giorni della Co->- 
munione Generale , o per tre volte ha ri- 
cevuta l’ubbidienza d’ intervenire nell* Ora-* 
torio in. qualunque giorno?,, e non è' inte-r-i 
venuto , purché non adduca legittima feti- 
fa , da efaminarfi dalli fletti Prefetto ,. ed 
Officiali * 

accettazione de’ nuovi Fratelli fi fard 
per voci fegreti dagl’ Uffiziali e Confol- 
tori prefenti , -purché fiano in numero di; 
otto , come fopra &c., * 

C A P ITO!» O XIX. 

Delle opere pie da efercitarfi da Confra- 
telli , e delle loro obbligazioni 

T ; ... . . . . > . . ‘ 

Utci li Fratelli in ogni .Domenica , 

^ B 4 ed 


Digitized by Google 


sa ^ 

, ed altre fette , in cui è vietato il lavora- 
re , ed in ciafctìna delle fette fette dedi- 
cate a Maria Santilfiraa , quantunque, non 
di precetto ad ora congrua fi raduneranno 
, nell’Oratorio , ove divotamente ,* e con 
paufa reciteranno f officio breve deila B. 
Vergine , e quei ...ch-e non fan leggere di- 
ranno frattanto fegretamente : la lolita co- 
roncina iftituita dai Serafico S. Bonaven- 
tura , $d indi ’à$ìfteranno al fermane del 
Padre Spirituale , proibendoli a. ciafcuno 
ufcire dalle radunanze , o andare a pren- 
derli il cappello' prima che fiano dal Prie*? 
re licenziati , altrimenti gii s 1 iroponerà fa- 
lutare penitenza . « , 

Ogni ultima Domenica del mefe recite- 
ranno in vece dell’ officio' della B.V., quello 
de’ Morti in fuffragio de’ defonti Fratelli, 
e Sorelle , e quei non fan leggere* recite-?, 
ranno quietamente il Santo Rofario , con- 
chi udtndo le decadi, feti pofte*col requiem 
étterium . E siccome in detto giorno tro- 
f. vali conceduta dalla Santità di N. S. feii- 
■ cernente Ragnante. ad Séptennium Indul- 
genza plenaria , da potersi applicare in fuf-. 
fragio delle anime del Purgatòrio , così do- 
vrà ciafcuno Fratello, e Sorella in detto 
Oratario comunicarli , pregando Iddio per 
V efaltazione dì S. Chiefa , efìirpaziope deU’- 
eféfie , e/pace fra Principi Griftìani ,. che 
fono le opere ingiunte per approfittarli di „ 
piu tanto teforo fpiritùalè ; e così ancora 
dovranno fare nella Domenica in Sexage- 
fima , ed in quella di paffione , nelle quali, 

. giufta f antico folito fi fa fimil comunio- 

* * * ’ f 
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*e coirejpofiaoiTe del Venerabile, e -pùr 
anche vi ^ i* indulgenza' di fettce anni, ed 
altrettante frantene * . s 

In tutti li Venerdì di Quarefima dopo 
fonata T Ave Maria fi congregheranno nell’ 
Oratorio, e dopo brieve orazione mentale, 
per out fi. leggeranno i punti da meditare, 
o altra orazione vocale , come meglio fi 
stimerà , fecondo le cìrcafiacze, fi farà da 
ctafcuno la difciplina , recitando i foliti. 
fittasi, e J>reci ► Dopo queftè cole, o pri- 
ma , il Padre Prefetto farà un breve di- 
fcorfo , per in'fervorarlr nel fèrvizio di 
Did , e così nella ftefla ora fi congreghe- 
ranno per otto giórni continui , precedenti 
la fettimana di Passione a lare gli eferci- 
zii fpi rituali . 

•Si oflervi rigorofo filenzio , m afilma me fi- 
fe in tempo degli Offizj , o ' di altri pii 
efercizj . Fuor di ciò noti fi -ragioni , jfe 
non di cose appartenenti alla Confraterni- 
ta ,' ricordandosi della ptefenza del Signo- 
re , che dice:, dove faranno due , o tre 
congregati farò io ih mezzo di loro, v 

-Nell* entrare nell’Oratorio ciascuno s’ in- 
ginocchierà in mezTto di efio , nè mai fi 
leverà in piedi, f& unir avrà ri tegno dei 
Campanello , ed entrato , starà Tempre fu-- 
bordinato all’ ubbidienza , ponendo la pro- 
- pria volontà in mano de’ Superiori : nè pas- 
trà ufcire dalla radunanza lenza urgentif- 
firaa caute , e Recedere licenza del Prio- 
re 1 , ed in di lui iffenza , di.^ueli’ Officia- 

le, ehe prefiede,.. ' , 
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Chiamato uà Fratello dal -Prefetto v & 

fragf altri Officiali maggiori r rifponderà 
in piedi: Ave-, Maria : e fi poeterà avanti 
la Cattedra,, ove fra fituata Y Imàgine dei. 
Crocifìtto ,. e quivi inginocchiato {entri rà 
quello,, che gli farà impofto-, o di che 
farà ammonito . Ed avendo a rifpondere , 
o a Icufarlì , lo. farà con eguile magna. , 
.& rara virtus , coirne la caratterizza. $ Ber- 
nardo* Così del pari ,. praticherà ,. chi do- 
vette proporre qualche cqfa a 1 .meddìmì , 
Prefetto , o -Uffiziali > altrimenti facendoli 
fi commetterà difetto notabile, da. partir fi. 
come nel cafo precedente* 

Debbano.: i Fratelli amarli, ed onorarli 
fra di loro con particolare affetto, come 
veri JFratelli del Signore ,. raccordandoli 
di quel , che fcritte l 1 Apoftolo a Corinti :. 
Ut enim jmitti arborìs rami ex una radi- 
ce prodecuht y fic muli te virtut'es , ex una 
charitate generantur . Per tanto lì guardi- 
no dall! offenderli co’fatti , e con parole, 
e dal feminar zizanie , o far -Conventicole, 
ed a tal 1 effetto dagli OffìziairMaggiorim 
ogni anno fi. eliggeraqno; per Pacieri ^ cioè 
Mantenitori;, e Prpcuratorì della pace due, 
o più de’ Fratelli di età matura , e più au- 
^ tore’voH degli altri i quali con ifpecial 
premura v ed applicazione dovranno nell’^ 
occorrenze pacificare, ed unire in fanta J 
pace i Fratelli, acciò f .odio radice di 
tutt’l niaìf non alligni -in fra elfi loro . , 

Se accada -interette civile tra 1 Confratel- 
li, dovrà. il pr et e nfore denunciarlo agli 
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©Oziali Maggiori , i quali coll’ affi ftenza 
del Prefetto , chiamate le parti-, procure- 
ranno convenirle , e non ridicendoli , du- 
rian no Boro licenza:- di andare in giudizio , 
GiaCcuno Fratello farà preci fa me a te ob- 
bligato pagare in ogni mefe una cinquina, 
e mancando di pagarla per quattro meli , 
rimarrà contumace ,. cioè farà privo dell’ 
efequie., de’ fufFragii , e di ogn’ altro, che 
confeguifcono- i Fratelli - Dovrà inoltre in 
ogni anno per una Tetti mana andar que- 
stuando- colla.. caffetta - E ficcomela Con- 
fraternita , perchè povera ,. e Tottopofta a 
gravi pefi y non può fenza la detta queftua 
fuflifterex è così ricufando qualche Fratel- 
lo di fare tal que ftùa r refterà parimente 
contumace, come l’opra -, ancorché fi tro- 
vale -aver pagato le mefate j e per purgar 
tal contumacia , dovrà pagare aria Confra- 
ternica carlini lei , talmente -che per la 
mancanza di detta queftua , fi abbia come 
avelie mancato per due -anni di pagar fe 
mefate .. Nè pofla perciò addurre veruna 
fcufa, eccetto che fo lo di affenza, rt infer- 
mità nè fi ricevano melate fuffeguenti , 
fe non prima pagati li detti due 'anni, con 
annocarfi perciò la- contumacia fudderta col 
giorno precifo nel libro ftefiò delle mala- 
te dal Segretario ,, a cui come anche al 
Decurione che avrei portatala cafietta , 
ed avrà ricevuta' la negativa , fi dovrà pre- 
dare pie ni {fi ma fede . E qualora' il nume- 
ro de’ Fratelff y ecceda quello delle fecfl ma- 
ne dell 1 anno ; , -fi lafcia alla prudenza de’ 
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Governanti Y efentar da tal pefo i più im- ; 
potenti, o meno -abili . V 

Il Fratello , o Sorella contumace non 
potrà mandare per altri il denaro , ma do- 
vrà perfonalmente intervenire nell* Orato- 
rio in giorno di Congregazione , e quivi • 
pagare , e così reitera purgata la Tua con- 
tumacia, e non altrimenti. 

Procurino finalmente i Fratelli tutti col 
buon 1 eferapio della lor vita, e con parole 
efficaci tirar gli altri all’ offervanza della 
Divina legge , ed alla frequenza de’ SS* 
Sagramenti, v 

CAPITOLO XX. 

Dii Celebrar la FtJU *■ 

N £] celebrarli la Fella dt no lira Si- 
gnora nel terzo giorno di Pentecofte , fi 
attenda con . particolare (Indiò a glorificare 
Pio , e la B. Vergine , più coll’ apparato 
interno , che coll’ efternov e quindi ricor- 
jlinfi li Fratelli di /afferei per elfi in detto 
giorno l’Indulgenza plenaria , onde Con- 
iefiati , e Comunicati , procurino guada- 
gnarla . Nel dopo pranzo poi ci alcuno i n- 
tervenga alla Proceffione folita a farli , 
.taella quale veftieo di lacco con ogni mo- 
delli a , e divozione , accompagni la Gran ■ 
Vergine Madre , ed in cafo che fi ritro- 
vaffer’ occupati tutti i facchi- , fé» vefti , 
v.¥adi Umilmente con devozióne, e rnodc- 1 
ftia appreffo la fiati» ,, Chi roncherà pet- 
•*i . • ' " . taa- 
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tanto incorra nella pena di una libbra 
cera a favore della Congregazione , . 
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CAPITOLO XXI. 

DslT Ejtquic . 

- > ’ 

Érvenuta la notizia della morte di qual- 
che Fratello, o Confuora , fnbito dal Se- 
gretario fi farà diligenza nel libro delle 
snefate, e ritrovando non etter contumace, 
iì manderà in cala del defonto la velie, 
fe dal Sagreftano fi darà il folito fegho coir 
la Campana , e fi apparecchierà il' Catalèt- 
to , indi appurata f ora colli Signori Di- 
gnità, e Canonici dell’ Infigne Collegio di 
S. Spinto , fi anderà procefiionalmente a 
pigliare il Cadavere , obbligando tutti i Frit- 
V .telli accompagnare il defonto divotamen- 
te nella fepojtura, e quattro di e/fi a por- 
tare il Cataletto, ricordevoli , che la ftef- 
\fa mifura di Carità che- tiferanno agl’ altri, 
arà con etto loro praticata ./• ■ 

Nello fletto giorno , fe farà oca propria, 
rimenti nel giorno Tegnente , i lodati Sir 
gflpri Dignità, e Canonici Canteranno fui 
Cadavere T officio , la Metta , e Libera m* 
atei, e tutti i Fratelli , che fapran legge- 
re , nel primo giórno di Congregazione , 
gli reciteranno finalmente F officio de’ Mor^ 
ti . Chi non faprà leggere , carne «anche le' 
Sorelle li reciteranno il. Rofar io di Requie, 
e chi mai non intervenitte in qpel giorno- 
nell- Oratorio* reciterà F Officio , o il Ro- 

' . fa- 
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é portare ancora • alle me defime le ubbi- 
dienze . . 

; C APITOLO XVIII. 

* ' ■ • . t n ' ■' ' ' 

1 Quai perfóne debbanji ammettere nella 
< Confraternita • 

P Ebbanrt ammettere fol tanto Uomini 
timorati di Dio, amatori delia Tanta pace, 
folleciti nelle opere' di carità , cortami nei 
buoni preporti! * trattabili , e dilìgenti of- 
fe rvatori "della Cri ftianàntifei piina , o al- 
méno dertderofi , e bsfe difpofti di efler ta- 
li , e che. abbiano onerto -modo di vivere j 
affinché poi la neceljicà nari la afttinga a 
far qualche efercizio vile , o indegno. 

Se mai veni fiero ammeffe perfone mi- 
nori di anni diciotto , goderanno di quan- 
to godono gli .altri- Fratelli eccetto che 
faran privi di dare il voto nella elezione’ 
degl’ Uffiziali „ finché compiuto avranno 
fanno djciottefimo di loro età , (limando- 
li cofa incongrua , che un affare di tanto 
rilievo dipender debba da chi rioft ha an- 
cora là perfetta dilezione. Cosi ancorane 
tfarà privo ogni altro che per vizio di 
corpo , o di iftente non avrà il perfetta 
difeerniniento. * * 

Non debbonfi ammetter pòi quelli-, che 
ignoraffer le cofe neceffarie di n olirà San-^ 
ta Fede, nemmeno gf Uomini facinorofi , 
o di vita fcandolofa., o che abbiano qual- 
che' nota d 4 infamia . - - • 

- ^Se poi alcun degli amraelrt commetterà 
■* ' ' - dU" 
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difetto notabile , o incorrere in qualche • 
delitto degno di pena afflittiva di cor-, 
po , o fi mettefTe a fare qualche eferci-» 
zio vile', ed infame ^come di birro, fpia, . 
lenone, o fimile , o finalmente acqui ftaffe 
qualche nota d’ infamia , rimanga immanV 
tinente efclufo dalla Confraternita . 

CJhe fe alcuno ricufafie ubbidire in tutto 
quello , che gli farà comandato , concet-* 
nente , a il bene della Confraternita , o la 
correzione de’ cofiumi , o il, buon ordine 
de’ pii efercizj , fari corretto , ed efortato 
ubbidire dal Prefetto * ed Ulfkiali Mag- 
giori , E fe non dimeno perfilìerà- a non 
ubbidire dovrà effere onninamente efclufo 
dalla. compagnia , e così ancora dovrà ef« 
feria chi per tre volte mancherà ad inter- 
> venire nell’ Oratorio ne’ giorni della Co* - 
munione Generale , o per tre volte ha ri- 
cevuta f ubbidienza d’ incervénire nell* Ora-* 
torio in. -qualunque giorno , e non' è ioteiK 
venuto , purché non adduca legittima fa*- 
fa , da efammarfi dalli ftefll Prefetto y ed 
Officiali . 

l’accettazione de’ nuovi Fratelli fi farà 
\ per voti fegreti dagl’ Uffiziali , e Gonfui- 
tori prefenti , ..purché fiano in numero di. 
otto, come fopra &c_. - . 

C A P IT O L O XIX. 

r*- * - - - - „ 

Delle opere pie da efercitxrfì da Con fra* 

_ telili e delle Loro obbligazioni i. 

T Utti li Fratelli in ogni ^Domenica , 
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ed altre fette , in cui è vietato il lavora- 
re , ed in ciafctìna delle fette fette dedi- 
cate a Maria Santiffima , quantunque, non 
di precetto ad ora congrua fi raduneranno 
nell’Oratorio , ove divotamenee e con 
paufa- reciteranno V officio breve della ÌB. 
Vergine , e quei^cbe non fan leggere di- 
ranno frattanto fegretamente Jà (olita co- 
roncina iftituica dal Serafico^ S. Bonaven- 
tura , ed indi ‘affitteranno al fermone del 
Padre Spirituale , proibendoli a. ciafcuno 
ufcire dalle radunanze , o andare a pren- 
derli il cappello' prima che fiano dal Prio- 
re licenziati , altrimenti gli s 1 iroponerà fa- 
lutare penitenza . . " : 

Ogni ultima Domenica del mefe recite- 
ranno in vece dell’ officio' della B. V. , quello 
de 7 Morti in fuffragio de 7 defonti Fratelli, 
e Sorelle , e quei non fan leggere, recite- 
ranno quietamente il Santo Rolario*con- 
chi udendo le decadi, feù polle, col requiem 
éeternam , E siccome -rn detto giorno tro- 
. vali conceduta dalla' Santità di N. S. feli- 
• cernente Regnante 4 d Séptennium Indul- 
genza plenaria , da potersi applicare in fuf- 
fragio delle anime del Purgatorio , così do- 
vrà ciafcuno Fratejlo , e Sorella in detto 
Oratario comunicarli , pregando Iddio per 
l 7 efaltazione dì S. Chiefa, eftirpaziope dell 1 
eréfie, capace fra Principi Crtftiani ,..che 
fono, le opere ingiunte per approfittarli di 
uh tanto teforó fpiritùslè; e così ancora 
dovranno fare nella Domenica in Sexage- 
lirtia , ed in quella di paffione , nelle quali, 
frutta l 7 antico folito fi fa ltrail comunio- • 
* ' ne - 
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ne coH’efpofizio-ne del Venerabile, e.^?ur 
anche vi è l’ indulgenza- di fettte anni, ed 
altrettante quarantene* . s 

In tutti li Venerdì di Quarefrma dopo 
fonata f Ave Maria lì congregheranno nell 1 
Oratorio, e dopo brieve orazione mentale, 
per cui fi. leggeranno i punti da meditare, 
o altra orazione vocale , come meglio fi 
stimerà, fecondo le circoftacze, fi farà da 
ciafcuno la difciplina , recitando i foliti i 
falrai , e preci . Dopo queftè cofe , o pri- 
ma , il Padre Prefetto farà un breve di- 
fcorfo , per infervorarli" nel fervizio di 
Did, e così nella ftefla ora fi congreghe- 
ranno per otto giorni continui , precedenti 
la fettimana di Passione a fare gli eferci- 
zii fpi rituali . 

1 Si offervi rigorofo filenzio , nrufllraamen- 
ie in tempo degli Offizj, o .di. altri pii 
efercizj. Fuot* di ciò non fi -ragioni , fe 
non di cose appartenenti alla Confraterni- 
ta f ricordandosi della prefenza del Signo- 
re , che dice:, dove faranno due , o tre 
congregati farò io ih mezzo di loro, . _ 
■Nell’ entrare nell’ Oratorio ciascuno s’ in- 
ginocchierà in meZfco di efTo , né mai fi 
leverà in piedi , fe^non avrà il fègno del 
Campanello , ed entrato , starà fempre fu- 
bordinato all’ ubbidienza , ponendo' la pro- 
^ pria volontà in roano de 1 Superiori i nè p»- 
trà ufcire dalla radunanza lenza urgentif- 
' lima caufa , e precedere licenza del 1^0-^ 
re , ed in di Ini iffeasa , di.q,uell’ OifieTa- 

k* che-prefiede* , 
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Chiamato un Fratello; dii Prefetto v * ©> 
dagl' altri Officiali maggiori t ri fpo riderà 1 
in piedi: Ave Malìa : e li porterà avanti 
la Cattedra,, ove (iti fituata T Imàgine del. 
CrocififTo ,. e quivi inginocchiato Tenti rà 
quello r che gli farà importo-, o di che 
farà ammonito . Ed avendo a rifpondere , 
o a (cufarrt. y lo farà con eguale magna , 
,& rara, virtus , còme la caratterizza. S.fìer- 
nardo* Cosi del pari ,. pratticherà v chi do- 
vette proporre qualche cola a 1 medèfimi , 
Prefetto, o Ufficiali altrimenti facendoli 
fi commetterà difetto notabile , da pujiirE 
come nel calo precedente* 

Debbano: i Fratelli amarli , ed onorarli 
fra di loro cori' particolare affetto , come 
veri Fratelli del Signore , raccordandoli 
di quel , che fcrifie l 1 Apoftolo a’ Corinti :. 
Ut enim jnulti arborìs rami ex una radi- 
ce prodecunt , fìc multe virtutes , ex una 
charitate generantur . Per tanto fi guardi- 
no dall! offe nderfi co’ fatti , e con parole, 
e dal Temi nar zizanie , o far -Conventicole, 
ed a tal 1 effetto dagli Óffizial.i Maggiori in 
ogni anno fi. eliggerai\no per Pacieri ^ cioè 
Mantenutiti, e Procuratori della pace due, 
o più de 1 F rateili di età matura , e più ab- 
^'torevoli degli altri,'. i quali con ifpecial 
premura v ed applicazione dovranno nell 1 
occorrenze pacificare, ed unire in Tanta'' 
pace i Fratelli , acciò f .odio radice .di 
T " r - f ì liiaiT non alligni -in fra eifì loro . „ 

Se accada -interette civile tra 1 Confracel- . 
li, dovrà, iì pretenfore denuaciarlo agli 
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©ffiziali Maggiori, i quali coll’ aflìftenza 

del Prefetto , chiamate le parti, procure- 
ranno convenirla , e non ridicendoli , da- 
ranno foro licenza? di andare in giudizio , 
Giafcuao Fratello farà precilamente ob- 
bligato pagare in ogni mefe una cinquina, 
e mancando di pagarla per quattro meli , 
rimarrà contumace , cioè farà privo dell’ 
efequie,, de’ fofiragri , e di ogn’ altro , che 
confeguifcono i Fratelli ► Dovrà inoltre in 
ogni anno per una Tetti mana andar que- 
stuando* colla caffetta .. E Ile come la Con- 
fraternita , perchè povera ,. e fottopofta- a 
gravi pefi non può fenza la detta queftua 
l’ulììfiere : e così ricufando qualche Fratel- 
lo di fare tal queftua r refterà parimente 
contumace, còme Sopra, ancorché fi tro- 
vale aver pagato le mefate ; e per purgar 
tal contumacia , dovrà pagare alla Confra- 
ternita carlini lei , tai mente che per la 
mancanza di detta queftua , fi abbia come 
avelie mancato per due-anni di pagar le 
mefate .. Nè polfa perciò addurre veruna 
fcul'a , eccetto che Colo di affen/m , o infer- 
mità ; nè fi ricevano melate TufTéguentr, 
fe non prima pagati li detti due anni , con 
annotarli perciò la- contumacia iu’ddetta col 
giorno precifo nel libro ftefid delle mela- 
te dal Segretario , a cui come anche al 
Decurione che avrà portata la cafietta , 
ed avrà ricevuta - la negativa , fi dovrà pre- 
ftare pieniflìma fede . E qualora - il nume- 
ro de’ F rateili , ecceda quello delle Tetti ma- 
ne dell’anno , fi lafcia alia prudenza de’ 
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Governanti 1* efentar da tal pefo i pHl im- 
potenti , o meno-abili . \ ^ 

Il Fratello , o Sorella contumace non 
potrà mandare per altri il denaro , ma do- 
vrà perfonalmente intervenire nelf Orato- 
rio in giorno di Congregazione , e quivi 
pagare , e così refterà purgata la fua^ con- 
tumacia, e non altrimenti. 

Procurino finalmente i Fratelli tutti col 
buon’ efempio della lor vita, e con parole 
efficaci tirar gli altri all 1 offervanza delia 
Divina legge , ed alla frequenza de 1 SS* 
Sagrameli. * ^ »■ 

■ C A PITOLO XX. 

JUl Celebrar là . FtfU , , 

ISJeì celebrarli la Feda di noftra Si- 
gnora nel terzo giorno di Pentecofte , H 
attènda con . particolare Audio a glorificare 
Dio, e la B. Vèrgine, più coll'apparato 
interno , che coirefternov e quindi ricor- 
v dinfi li Fratelli di efferci per elfi in detto 
.giorno l’Indulgenza plenaria , onde Co n- 
ieffati , e Comunicati , procurino 'guada- 
gnarla Nel dopo pranzo poi ciafcuno in- 
, térvenga alla Procelfione lolita . a farli , 
«ella quale vellico di lacco con ogni mo- 
delli a , e divozione , accompagni la Gran - 
Vergine Madre , ed in cafo che ft ritro- 
vafier’ occupati tutti i lacchi-, fé» veftt > 
vadi lìmilrn ente con divozione , e mode- • 
jftia apprefio k ftatua , Chi mancherà. per- ' 
•a . taa- - 
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tanto incorra nella pena di una libbra ai 
cera a favore della Congregazione . . 

CAPITOLO XXL 

1 . . ’ * 
j * ■ 0 • • 

. DelC EJequìc • 

pÉrvenuta la notizia della morte di qual- 
che Fratello f o Confuora , fubito dal Se- 
gretario fi farà diligenza nel libro delle 
mefate , e ritrovando non eflTér contumace, 
ii manderà in cala del defonto la velie, 
e dal Sagreftano fi darà il (olito fegno col- 
la Campana, e fi apparecchierà il' Catalèt- 
to, indi appurata P ora colli Signori Di- 
gnità , e Canonici dell’ Infigne Collegio di 
Sospinto , fi anderà proceffionalmente a 
pigliare il Cadavere , obbligando tutti i Frà- 
telii accompagnare il defonto divotatìaen- 
te nella fepoltura, e quattro di etti a pol- 
lare il Cataletto, ricordevoli , che la ftef- 
fa mi fura di Carità che- uferanno agl’ altri, 
farà con e fio loro praticata ... \ -A 

Nello ftefio giorno , fe farà ora propria, 
altrimenti nel giorno feguente, i lodati Si- 
gnori Dignità, :e Canonici Canteranno fui 
Cadavere 1’ officio , la Mefla, e Libera mt 
#tc. , e tutti i Fratelli , che fapran legge- 
re , nel primo giórno di Congregazioni , 
gli reciteranno fimijmertte P officio de’ Mor^ 
ti . Chi non faprà leggere , come»an chele 
Sorelle li reciteranno iiRofariodi Requie, 
e chi mai non intervenifie in qpel giorno-» 
nell’ Oratorio- reciterà l’ Officio , p il Ro- 
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4 hwo privatamente in . altra luogo* quanto» 
più prefto .potird' » -* i • • 

Tutta la fpefa di. detta efequie , ed altro 
li faràdalla Confiate in ita pagando an- 
che al Faroco Carlini fette per il, (olito 
jus della Sepoltura , vi porrà tutta la ce- 
ra , che vi infognerà sì per Telequiz che 
per f Oratorio , 'Inoltre fi faran ‘celebrare 
-per ciafcuno Defonto -quarantadue- Meflfo 
-piane . r.ir • lu 1 

f> Occorrendo , che qualche Fratello^© So— 
itila- Ti voglia, feppemre in alti» Chiefa 
Ih tal cafo la. Confraternita non foggiace- 
li* a d altra, fpéfa che folo* alla celehrazio*- 
■41 e drciuquamadue meffe piane, facendo- 
le eelebrarer dièci di ; pià , fecondo T anti- 
co cofiume j e da Fratelli e Sorelle farà, 
-feci tato T officio se;' il Rofariocorae fopra. ] 
Sfe .per contrariò Chi non è Fratello 
'èTSorefi a,iVo'l effe effer feppellico'nèlfOra- 
-tório , dovrà prima aggregarsi , per la qua- 
tle aggregazione ^ ’ nonfola dovrà pagare 
tutte le lpefe* dell’ efequie , e fuffragi, che 
fàfoendmtp,’ rtcirOa ducati dieci , compre fe. 
le cere , ma ancora dare alla Confraterni- 
ta una cbtspècettte limofina- a giudizio de- 
gl!, Ufficiali , e Con fui tori , nel. .numero* 
'Comi di l'opra , che non fia ! meno 'però di 
fa-Carlinì venti / E chi non- farà fiato prima, 
“aggregato , non poffa. ivi feppeUirfi , per 
élfer qffelte fepolture- addette per gli Fra- 
telli, e Sorelle Talamentè V Si pròibifce an- 
cora ^a qtralahrjuè Fratello f o Confuora di 
^ualfivoglia coedizione. fo£f& il feppellirfi 


ir 


’<K5- 


•fccnt tanto , o caffo,, atteta Fariguftia delle 
fepolture, potendo (blamente tumulari av- 
vòlti con un lenzuolo o altro panno di. 

lino. _ v 

Accadendo la. morte di qualche figlio di 
Fratello, o Sorella, prima che abbia com- 
piuta r età di fette anni, farà anche fep- 
pellito nell’ Oratorio coir efequie pero 

de’ foli 1 Fratelli, nè là Confraternita farà 
tenuta a pagare il Paroco , nè a veròn al- 
tra l'pefa , eccetto che fola le cere in ma- 
'no. de’ Fratelli per détta elequie. f'W't* 

.CAPITOL O 

m ' L % r l_* IJ , t 1 • t 


Del metodo corno Ji. diametro rio i Novizi . 

* . r ; ìì .. _• f: f 




privata nella maniera detta di. fòpra, 
l 1 idoneità della 'persona , che desidera è£- 
fer ammsffa , fi farà quella r dopo* efferfì 
’confelfoto , e comunicato entrare ti-ll’O- 
Tatorio, ìKHftg’inocchiato in mezzo di efe 
fo prefTo la porta, fi canterà , Ou recititi^ 
il Tegnente Salmo* * •* ; ' L :' xn ’ 


:4 A 


' dtìédlk tàbernàcula tua , D-imi- 

'ne virtutum } concupifcit, & deficit anima 
rasa in an*i& ! 13 orni ni". 

Cor liteifra , & cara mea exultaverunt 
in Denti» iti i : V ì **‘ c-tt,*- 

Eterniti paffer invenit (ibi domum , & 
Turtur nidum fibi, ubi ponat pullos suos. 

Ai- 
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Altana tua , Domine virtutum Re* 
meus , & Deus meus . 

Beati , qui habitant in domo tua : in'fae- 
cula faeculorum laudabunt te. 

Beatus vir , cujus eft auxilium abs te ; 
afcenlìone6 in corde fuo difpofuit in valle 
iacrymarum in loco , quem pofuit . 

Etenira benedidìiones dabit Legi&Iator, 
ìbunt de virtu'te in virtutem ^ videbitur 
Deus*Deorum in Sion ► » 

Domine Deus virtutum : exaudi orario» 
nem meam , auribus percipe Deus Jacob* 
Protecftor nofter afpice Deus & refpi- 
ce in .faciem Chriftr tui * 

Quia melior eft dles una in atriis tui$ 
iuper minia elegi abjecftus effe in; domo 
Dei mei magis quam habitare in taberna- 
culis peccatorum . 

_ Quia mifericordiam , & ventateti!' dili- 
' git Deus , grati am gjoriam dabit Do- 

minus . 

Non priyabit bonis eos r qui ambulane 
in innocentia ; Dominus virtutum , beatu» 
homo, qui fperat ritte. 

Gloria Patri &c. 

Kyrie elei-fon 8fc. 

Pater nofter &c. 

Et ne nos inducas in tentatioaem* 
Salvum fac. fervum tuura • 

Deus meus fperantem in te . 

Domine exaudi onationem meam. 

Et clamor meus ad te veniat# 

* y- w * 


4 * 


Oremus • 


Deus qui diiigentibus te facis cun&a 
prodefle , da cordibus uofìris iaviolabilem 
tuae charitatis effedtum , ut defìderia de tua- 
infpirationé concepta nulla poflìnt te n catio- 
ne mutarì ; per Dominum noftrum &c. 

BenedicamusJ)otiiino . 

Deo gratias. 

capitolò XIII. 

Del Metodo come i Novi*] fi aggregano 
per Fratelli . 

i Errainato il tempo del Noviziato , ed 
avendo avuta 1’ approvazione dal Maeftro 
de’ Novizi! , fi porterà d Novizio da uno 
de’ Maeftri delle Cerimonie preffo la por- 
rà ed il Prefetto fedendo nell Altare in 
cor’nu Èvangelii , intonerà il Salmo Mije- 
Al verfetto Domine Labia mea ape - 
ries s’ incaminerà U Novizio verfo 1 Alta- 
re , e s 1 inginocchierà a piè di eflo . Ter- 
minato poi il Salmo; con in fine il Giona 
N Patri etc.-\ 1 Prefetto li fara una efortazio- 
ne , facendoti conofcere le obbligazioni , che 
afiume nell’ aggregarli Fratello , ed indi in- 
tonerà 1’ Inno Veni Creator Spiritus,z 

quefto terminato , fi la * e- 

guente preghiera a Maria Santi lfima . - 

Santifiìma Tempre Vergine Maria di Co- 
ftautinopoli Tocco qual Titolo ipecialmen- 
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re vi adoriamo per vera Madre di Dio 
riandando iJ trionfo , che riportale delia 
hreha, che lo negava ; nel penfare , che 
con effier Madre di Dio , fiere anche Ma- 
dre de peccatori , deliramente mi pongo 
°SS l dotto il patrocinio v offro , e vi rin- 
giaz.io.di avertei chiamato qual particolar 
figlio in quefta voftra Confraternita"; con 
ogni fiducia dunque mi dedico perpetua- 
mente a voi, ripongo nelle voftre mani la 
mia volontà, gi’affetti, e li defiderii miei, 
dii ponete voi di me come vi piace ; vi 
prego Madre cara„, proteggetemi Tempre , 
aiutatemi Tempre , ed ottenetemi , che ne- 
gl a (Tal ci delle tentazioni Tempre a voi ri- 
corra , Tempre invochi voi Madre mia * 
e.Tpecialmente nell’ultimo punto della mia 
vita , non mi lafciate fino che non mi ve- 
dete già Talvo in Cielo a benedirvi , ed a. 
cantare le voftre miitricordie . Madre San- 
tnTima colloco in voi tutte le mie fperan- 
ze , non mi rifiatate per volfro figlio , co- 
me meriterei per le mie colpe, mentre mi 
offeriico , e fermamente- vi prometto alla 
prefenza del mio Angelo Guftode di mai 
volontariamente mancare di fervirvi inque- 
fìo Santo laogo defìmato al culto voftro ,, 
ed adempire a quanto piamente fi pratei- 
ca in quefta Santa Confraternita , e per 
amor voftro prontamente efeguire , ed ub- 
bidire a quanto da fu per tori di efta mi Ta- 
ra comandato « Così, voi Vergine Santiffi- 
ma aiutatemi , come io mi offerifeo fervi r- 
vi , per poi godervi eternamente Amen . 

Do- 


-- Dopo poi il P. Prefetto veftirà il Novi- 
zio cWr abito di Confratello . 

<■> 

Nel. ponerli il Camice .dirà . 

. Induat te D*minus novum hominem * 
qiìiU^cundum Deus creatus eli in juftitia , . 
San dìirate , & ventate , 

Amen. 

Nel ponerli il Cingolo . 

*■ 

Praecingat te Dominus cingulo puritatis ^ 
& exrìngu-at in lumbis tuis humorera libi- 
dini s , ut maneat in te virtus ooncinéntiae^ 
& caftitatis . 

. Amen * 

. Nel ponerli il Mozzetto , 

Domine Jefu Chrifte , qui dixifti jugum 
meum fuave eft , & onus m?um leve , prae- 
lia quaeiumus , ut hic famuius tuus fic iftu.d 
portare valeat , ut ponit conTequi tjiam gra- 
tiam in praefenti , & gloriarli in futuro a 
Aipen . * 

Nel ponerli il Cappuccio «. 

• 

Operiat crinem tuum modeftia , 
tas, et continentia , ut virtutum a _tus 
comi tatù numquam a Deo valeas *• .at'io- 
Cii bus feparavi . 

Amen - 

Se 
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Seguitando cosi veftito il nuovo Fratel- 
lo a Ilare inginocchiato avanci l 1 Aitare, 
gli Officiali , che faran prefenti tutti li por- 
geranno il libro delle Regole , fopra del 
quale polla anche la mano del nuovo Fra- 
tello , gli Officiali , e Preietto diranno . ** 

Nos Officiales Congregationis Sand^J^C- 
riae Conftantinopoliranae damus tibt ( vel 
vobis) per iftum librura noftras focietates, 
ut fis in Fraternitace noftra , & omnium 
Confratrum noftrorum, & in parcicipatìo- 
ne Indulgentiarura , & omnium bonorum 
operum , fcilicec pfalmorum , hyranorum , 
oracionum, e eleaemofinarura , jejuniorum t 
facrificionjm cieterorumque acftuum redlo- 
rum, fufcipiat te Deus in focietateni , & 
in numerum eledorum fuorUra', qui Vivir, 
& regnat in fecula feculorum . 

Vi poi il Prefetto \ davi in mano al nuovo 
Fratello una candela ac ce fa dicendo 

Accipe Frater cariffime ( vel Soror'ca- 
riflìma ) lumeh Chrifli in fignum iramor- 
talicatis tuae , ut mortuus ( vel mortua ) 
mundo Deo vivas . 

Amen . 

Dipoi Jì diranno li fegu enti ver [etti , 
ed orazioni - 

Confirma hoc Deus , q.uod operatus es 
in nobis . 

Et tempio fandlo tuo , quod eli in 
Hyerufalem . Ora 
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Ora prò nobis fanZa Dei Genitrìx. 
Jjt. Ut digai efEciamur &c. 

' Saivum fac fervuro tuum . 

]Jt. Deus meus fperantem in te. 

Mitte ei Domine, auxilium de fanZo. 


$. Et de Sion tuere eum . 
Nihil proficiat inimicus in eo . 


,t filius iniqui tatis.nofl apponat no- 


tere ei . 


Domine exaudi orationem meam ■ 


I&. Et clamor meus ad te veniat. 
Dominus vobifcum . 


Jjt, Et cum fpiritu tuo . 


, Oremus,. 

jt 3 eus qui corda fideliurii SanZi Spiritua 
iliuftratione docuifti , da nobis in eodem 
Spiritu reZa fapere ^ & de ejus femper 
confolatione gaudere . 

Concede mifericors Deus fragilitati no- 
ftrae *praefidium ut qui fanZ® Dei Geni- 
trice memoriam agimus , interceffionis ejus 
auxilio a nofiris iniquitatibus refurgaraus . 

Deus mifericordiae , Deus pietatis , Deus 
a quo bona cunZa procedunt , fine quo ni- 
hil fanZum incboatur, nihilque proficitur 
precibus noftris benignus afTille tu® pieta- 
tis aures adibendo,* & hunc famulum mura* 
cui in tuo fanZo nomine hujus noflraeCon- 
r- gregationis fociecatem dedimus , & habitum 
irapofuimus, ab omnibus periculis mentis^ 
& corporis tua protezione , defende , & 
concede ei in tuo fanZo proposto devote 

per- 
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ih rio pri vàiamente in . altro luogo* quanto 
più prefìo potrà ► • // * v j ì-t*:. 

Tutta la fpe’fa di detta efequie ,ed altro 
fi farà: dalla Gdnfiaterntta ,. pagando an- 
che al. Paroco Carlini fette per il folito 
jus della Sepoltura v vi. porrà tutta la ce- 
ra, che vi bifognerà sì per Telequiz, che 
iet f Oratorio . Inoltre fi faran celebrare 
-pèfr ciafeuno Defontp q u ara n tadue Me (Tei 
spiane v . »:‘à* 0fc' et iti in# 

«* Occorrendo,. che qualche Fratello, © So- 
rella fi voglia feppellrre in altea Ghie fa v 
in tal cafo la Confraternita, non foggiace- 
•tà’ ad altra fpefa ,. che fola alla celehrazio*- 
-^ne di cfnqfiantadue mefle piane, facendo- 
le uelebrarer dieci di più , fecondo T ànti- 
‘co cofiume | e da Fratelli e Sorelle farà, 
‘fedtnro l’officio^ e il Rofartocorae fopra. 

-.j - ohi ntfiuè Fratello,. 
•< r ’Safrelì^ r : irole^e »effer fep peli ito- nèlfOra- 
-tbìrio^ dovrà prima aggregarsi , per la qua- 
tte aggregazione ^ •non'Tóla dovrà pagare 
tutte le Tpefe- dell 1 efequie e fuffragi, che 
ràfcèndoup/ 3. circa ducati dieci , compre fe. 
le cere , ma àncora dare alla Confraterfù- 
tà una -competente limofina a giudizio de- 
'*plr- Ufficiali 4 è Con fui tori , nel -numero* 
-téme di l'opra , che non fi a- meno 'però di 
^Carlini venti., E^chi non? farà fiato prima, 
"aggregato , non poffa ivi feppellvrfi , per 
èffvr qflelte fepoltare- addette per gli Fra- 
telli, e Sorelle foìamentéT Si proibifee an- 
cora a qualunque Fratello , o Confuóra di 
quallìvoglia coridi ziorie f il feppellinfi 
^ • cor*. . 


■fert tante* , o èafFSr-, attefa Tanguftia delle 
fepolture , potendo (blamente tumulari! av- 
vòlti con un lenzuolo o altro panno di 
lino'. ' . . ' 

Accadendo la- morte di qualche figlio di 
Fratello, o Sorella, prima che abbia com- 
piuta l’ età di fette f anni , farà anche fep- 
pellito nell’ Oratorio coll’ efequie pero 
de’ foli Fratelli, nè là Confraternita farà 
tenuta a pagare il ParocO , nè a verùn al- 
tra lpefa , eccetto che Pòlo le cere in fiu- 
to. de’ Fratelli per detta elequie.. *> 


. CAPITOL O XXII» 

• • r . ■ ' ■ 


Del metodo coartò fi. atramettom i Novizi , 

A ' . : , ' 

Pprtfvata néìla maniera detta di fcpra* 
f idoneità della persona , che desidera ef- 
fer ammeffa , fi farà quella dopo- efferfi 
confettato, e comunicato entrare fccirO- 
Tàtorio , &binginocchiato in mezzo di efc 
fo prefio la porta, -fi canterà,- a recit3i&L 
il feguente Salmo* * : L ’ 


Q UlSiti dtiédta tabernàcuìa tua , Dòmi- 
ne virtutum ) concupifcit, & deficit anima 
mea in a*ri& ; Domini.. ' 


Cor Tiieum ^ & caro meo exultaverunt 

in De.um *-*• c * * L •*" : •* 


Etenim paffer invenit libi domum , & 
Tuttur nidum (ibi 9 ubi pona: pullos suos. 

Al- 
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Aitarla tua , Domine vìrtutum t Re* 

meus , & Deus meus . 

Beati , qui habitant in domo tua : in fae- 1 
cula faeculorum laudabunt te. 

Beatus vtr , cujus eft auxilium abs te; 
afcenfìonee in corde fuo difpofuit in valle 
lacrymarum in loco , quem pofuit . 

Etenira benediftiones dabit Legislatore 
ìbunt de virtute in virtutem ; videbitur 
Deus^Deorum in Sion ► > 

Domine Deus vìrtutum: exaudi orario* 
nem meam, auribus percipe Deus Jacob*. 

Protestar nofter afpice Deus ; & refpi- 
ce in .faciera Chriftr tui - 
Quia melior eft dies una in atriis tuis 
iuper millia elegi abjedlus effe in domo 
Dei mei magis quam habitare in taberna- 
culis peccatorum . 

Quia mifericordiam } & yeriratenr dili— 

’ gir Deus , gratiam gjoriam dabit Do- 
minus . _ 

Non privabit bonis eos y qui ambulane 
in innocentia ; Dominus virtutura , beatus 
homo, qui fperat ia te, ' 

Gloria Patri &c* 

Kyrie elei-fon &c. 

Pater nofter &c. 

Et ne nos inducas in tentationem. 
Salvum fac. fervum tuura • 

Deus meus fperantem in te . 

Domine exaudi orationem meam. 

Et clamor meus ad te veniate 



. 4 * 


D, 


Oremus • 


Ens qui diligenti bus te facis cun&a 
prodeffe , da cordibus uoftris inviolabilem 
tuae charitatis effe&um , ut defideria de tua- 
infpirationé concepta nulla pofiìnt temano- 
ne mutarì ; per Dominum ivoftrum &c. 
Benedica musU)otnino . 

Deo gratias. * 

C*A PITOtO XIII. 

Del Metodo come i Novi*] fi aggregano 
per Fratelli • 

T * / • 

Erminato il tempo del Noviziato.,, ed 
avendo avuta f approvazione dal Maeftro 
de’Novizii , fi porterà il Novizio da uno 
de’ Maeftri delle Cerimonie preffo la por- 
ta ed il Prefetto fedendo nell’ Altare in 
cornu Èvangelii , intonerà il Sahno Mife-. 
y e r* Al verfetto Domine Labia mea ape - 
ries s T incarnine rà il Novizio verfo 1’ Alta- 
re , e s’ inginocchiera a piè di eflo .Ter- 
minato poi il Salmo; con, in fine il Giona 
^ Patri etc.'ìl Prefetto li fara una efortazio- 
' ne , facendoli conofcere le obbligazioni, che 
attuine nell’ aggregarli Fratello , ed indi in- 
tonerà 1’ Idno V eni Creator Spiritus , e 
quello terminato , farcii Novizio la le- 
dente preghiera a Maria^ Santi mina • — 

b Santiifima fempre Vergine M ina di Co- 
ftautinopoli fotco qual Titolo lpecialraen- 
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re vi adoriamo per vera Madre di Dio , 
ricordando il trionfo , che riportale delia 
KreHa , che lo negava ; nel penfare , che 
con effer Madre di Dio , fiete anche Ma- 
dre de’ peccatori , ficuramente mi pongo 
oggi fotto il patrocinio voftro , e vi rin- 
grazio di averci chiamato qual particolar 
figlio in quefta voftra Confraternita''; con 
ogni fiducia dunque mi dedico perpetua- 
mente a voi, ripongo nelle voftre mani la 
mia volontà, gl 1 affetti, e li defiierii miei, 
difponete voi di me come vi piace ; vi 
prego Madre cara., proteggetemi fempre ,, 
aiutatemi fempre , ed ottenetemi , che ne- 
gl’ affalci delle tentazioni fempre a voi ri- 
corra r Tempre invochi voi Madre mia; 
e fpecialmente nell’ ultimo punto della mia. 
vita , non mi lafciate fino che non mi ve- 
dete già falvo in Cielo a benedirvi , ed a 
cantare le voftre miltricordie . Madre Sali- 
tili! ma colloco in voi tutte le mie fperan- 
ze , non mi rifiutate per voftro figlio , co- 
me meriterei per le mie colpe, mentre mi 
offerifco , e fermamente, vi prometto alla 
prefenza del mio Angelo Guftode di mai 
volontariamente mancare difervirvi inque- 
fto Santo luogo delti nato al culto voftro 
ed adempire a quanto piamente fi prati- 
ca in quefta Santa Confraternita , e per 
amor voftro prontamente efeguire , ed ub- 
bidire a quanto da iuperiori di effa mi fa- 
rà comandato . Cosi voi Vergine Santifìi- 
ma ajutatemi, come do mi offerifco fervi r- 
vi , per poi godervi eternamente Amen . 




-Dopo poi il P. Prefetto veftirà il Novi- 
zio cWr abito di Confratello . 

• * ** . 

Nel. ponerli il Camice , dirà . 

» Induat te D^minus novum hominem* 
qiHUÒpundum Deus creatus .eft in juftitia , v 
Sancftitate , & ventate , 

Amen. 

Nel ponerli il Cingolo . 

Praecingat te Dominus cingulo puritatis ^ 
& exrin&uat in lumbis tuis humorera libi- 
dini s, ut maneat in te virtus continenti®, 
& caftitatis . 

. Amen * 

. Nel ponerli il Mozzetto . 

Domine Jefu Chrifte , qui dixifti jugum 
raeura fuave eft , & anus meum leve , prae- 
fta quaeiumus , ut hic famuìus tuus fic itìud 
portare valeat , ut ponit conTequi tuam gra- 
tiam in pra?fenti , & gloriara in futuro* 
Aqien » * 

Nel ponerli il Cappuccio * 

• 

Operiat crinem tuum modeftia -, e- 
tas , et continenti , ut virtutum a -tus 
comitatu numquara a Deo valea» - .acìo- 
ùibus fcparavi , 

Amen - 

Se 
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Seguitando così veftito il nuovo Fratel- 
lo a ftare inginocchiato avanti l 1 Altare, 
gli Officiali, che faran prefenci tutti li por- 
geranno il libro delle Regole , Copra del 
quale pofta anche la mano del nuovo Fra- 
tello, gli Officiali , e Preietto diranno. / 

Nos Officiales Congregationis Sand^J^- 
riae Confìantinopolitanae damus tibt ( vel 
vobis) per iftum librura noftras focietates, 
ut fis in Fraterni tate noftra , & omnium 
Confratrum noftrorum, & in parcicipatio- 
ne Indulgentiarum , & omnium bonorum 
operarti , fcilicec pfalmorum , byranoruro , 
orati onum, e elesemofinarum , jejuniorutn, 
facrificiorum cseterorumque adtuum reélo- 
rum, fufcipiat te Deus in focietatem , & 
in numerum eledtorum fuoriini', qui Vivif, 

& regnat in fecula feculorum . 

Di poi il Prefetto , darò, in mano al nuovo 
Fratello una candéla accejjt dicendo 

Acctpe Frater cari Alme ( vel Sorcr' ca- 
risma ) lumeh Chrifìi in fìgnum immor- 
talitatis tuae , ut mortuus ( vel mortua ) 
mundo Deo viva* . 

Jjt. Amen . 

Dipoi Ji diranno li fegu enti ver [etti , 

'ed orazioni * < 

Confirma hoc Deus , quod operati» es 
in nobis . 

Kt tempio fandto tuo , quod efl in 
Uyerufalera . Ora 
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Ora prò nobis fanZa Dei Genitrix. 

Ut digni efficiamur &c. 

Salvum fac fervura tuum . 

Deus meus fperantem in te. 

Mine ei Domine, auxilium de fanZo. 

Et de Sion tuere eum . 

_Nihil proficiat inimicus in eo. 

it fìlius iniqui tatis.nofl apponat no- 
•ere ei . 

Domine exaudi orationem meam • 

3£. Et clamor meus ad te veniat. 
Dominus vobifcum . 

Et cum fpiritu tuo . 



. Oremus » . 

JDeus qui corda fideltura SanZi Spirltus 
illuftratione docuifti , da nobis in eodem 
Spiritu reZa fapere , Se de ejus femper 
confolatione gaudere . 

Concede mifericors Deus fragilitati no- 
ftrae 'prafidium : ut qui fanZ<e Dei Geni- 
trici roemoriam agimus, interceflìonis ejus 
auxilio a noftris iniquitatibus refurgaraus . 

Deus mifericordiae , Deus pietatis, Deus 
a quo bona cunZa procedunt , fine quo ni- 
hil fanZum incfioatur, nihilque proficitur 
precibus noftris benignus affitte tuae pieta- 
tis aures adhi bendo/ & hunc famulum mura, 
cui in tuo fanZo nomine hujus noftraeCon- 
gregationis focietatem dedirous , & habitum 
impofuimus, ab omnibus periculis mentisi 
& corporis tua protezione , defende , & 
concede ei in tuo fanZo propofito devote 
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perfiftere , Se ad finem ufque perfeverare , 
ut peccatorum fuorum remiffiane psreepta 
ad confortium ekdtorum tuorum psrenai- 
ter regnaturus, tantem pertingere mercan- 
tar i^Per Chrillum &c. 

Te Deum laudamus &c. 

t. * 

j dì il. Aprile 1790. Giorno di D 



Congregati grinfraferitti Officiali e Con- 
fui cori della Confraternita Cotto il titolo 
di S. Maria di Coftantinopoli della Città 
di Benevento, fi fono lette, e rilette le 
prefenti Regole ,- -e Cognizioni approvate 
anche dalla Romana Arcivefcovile Cuna . 
tome dal Decreto Cotto il dì <22. del mete 
di Marzo 1786., inferito nelle prefenti re- 
gole , ed a viva voce , nemine aifcrèp ante- 
fi fono accettate, e colf obbligo di elatta- 
mente ofiervarfi , ed in fede & c * . 

Dato in Benevento dall’ Oratorio di S. 
Maria di Coftantinopoli dies , & anno ut 
fupra . 

Fratello BaldafTarre Piazza Priore. 

Fr. Gabriele Romano Sotto Priore . 

Fr. Domenico Antonio Arinelli Primo 
-, Affiliente . 

Fr. Gennaro Centrone Secondo Affiliente 
Fr. Pietro dell’Aquila Confultore 
Fr. Andrea de Longis Confiilcore 
Fr. Vincenzo de Longis Confultore 
Fr. Benedetto Peri Ilo Confultore J 
- • Fr. 


Fr. Nicola Vicchione Con (ultore 
Fr. Nicola Luiggi d’ Averla Confultore 
Fr. Antonio Zeoli Confultore 
Fr. Pafquale Martelli Confultore 
Così è Fr. Antonio Perillo Segretario 


Tavola di turi i Capitoli , 



4? 


ap. I. Prefetto, o Padre Spiri- 

tuale „ 

C»p- II. Hel numero, e precedenza degli 
Ufficiali 

C a p. III. Dell’ Officio de’ quattro Officia- 
ji Maggiori , leu Governatori . 


Cap* IV. Della qualità di detti Officiali 
Maggiori . 

Cap. V. Del modo di eliggere gli O’fficia- 

£ . . nin r i' r * 


li Maggiori. 

! 

Cap. V I. Del modo coj quale i nuovi Of- 
ficiali dovranno entrare in-Officio . 

Cap. VII. De’ Confultori , o fìano Depu- 

tati 

Cap. VIIT. Del Segretario 

Cap. IX. Del Caffiere 

Cap. X. De’ conti , e loro rendimenti . 

*5 

Cap. XI. De 'Cori Iti, leu Cantori 

20 

Cap. XII. De’Maelìri de’ Novizj 

ivi 

Cap. XIII. De’ Vicar] del culto Divino. 

.27 

Cap. XIV. De’Maeliri di Cerimonie 

IVI 

Cap. XV. Degl’ Infermieri 


Cap. XVI. De Sagre Ita ni 

ivi 

Cap. XVII. Del Decurione, o Manaa- 

tarlo . 

-9 
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Cap. XVIII. Quai perfonè debbanfi am- 
mettere nella Confraternita. 30 

Cap. XIX. Delle Opere pie da eferci tarli 
da’Confratelli;e delle loro obbligazioni. 31 
Cap. XX- Del celebrar la Fefta. 3 6 
Cap. XXI. Dell’Efequie. 

Cap. XXII. Del metodo come fi ami 
tono i Novizj. 

Cap. XXII. Del metodo come i Noviz] 
« aggregano per Fratelli . 



IL FINE. 

è 

/ 

C, 
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